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Tutti stamane alle 10,30 in piazza Matteotti per la manifestazione del PCI 

Queste le proposte dei comunisti 
per affrontare il problema casa 
Interverranno i compagni Al inovi, Sandomenico e Imbriaco - La giunta regionale tiene 
bloccati 300 miliardi previsti dal piano decennale - Documento della Federazione 

Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 

La caratteristica della uninominali!* del 
collegio senatoriale porta ad un rapporto 
particolare tra il candidato e I problemi 
della zona interessata. 

I candidati del PCI per tradizione han
no saldi legami con le popolazioni dei 
loro collegi ai cui problemi sono partico
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola ai nostri 
candidati ai quali abbiamo rivolto tre 
precise domande: 

1) In positivo o in negativo, vi sono 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden
ti elezioni del 76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo
stazione viene data alla campagna eletto
rale dalle diverse forze politiche e dai 
rispettivi candidati? 

3) Quali sono, nell'ambito del program
ma nazionale del PCI, le nostre proposte 
per I problemi che caratterizzano le con
dizioni del tuo collegio? 

CARLO FERMARIELLO 
(Castellammare e Torre A.) 

1) Nessuna novità sostan
ziale. Tende però ad aggra
varsi la crisi di alcuni set
tori (cantieristica, arte bian
ca). Anche la disoccupazione. 
specie quella giovanile, ha 
raggiunto livelli insostenibili. 

Preoccupa un certo spirito 
di rivincita di forze conser
vatrici e reazionarie che si 
manifesta soprattutto in oc
casione delle lotte per i rin
novi contrattuali. 

2) Lo scontro è duro. La 
VC, sorretta dalla destra 
economica e da forze subal
terne o di comodo, lavora per 
recuperare tutt'intero il suo 
potere intaccato dal volo del 
1976. 

E' tornata perciò a utilizza
re i vecchi metodi della cor
ruzione, del ricatto e della 
menzogna di cui, purtroppo, 
si fanno portabandiera i can
didati nei collegi senatoriali. 

3) Abbiamo assoluto biso 
gno di un voto al PCI: per 
fronteggiare l'attacco delle 
vecchie forze, contrarie a ima 
politica di programmazione 
democratica e di sviluppo 
economico che consenta di 
potenziare il nostro apparato 
industriale, la nostra agricol
tura e l'attività turistica e sia 
finalmente in grado di assi
curare lavoro ai giovani; per 
sconfiggere il terrorismo e il 
racket; per superare l'inef
ficienza e lo spreco presen
ti dappetutto dove comanda 
la DC. 

Occorre un forte PCI anche 
per assicurare un diverso uso 
del territorio ancora aggre
dito dalla speculazione e per 
dotarlo di case, di servizi 
moderni e di adeguate strut
ture culturali. 

A tale riguardo, il primo 
obiettivo che vogliamo rea

lizzare è quello del rilancio 
della zona archeologica di 
Ercolano Pompei e della crea
zione, in una sede e con cri
teri assolutamente nuovi, del 
museo di Stabia. 

Anche il parco « Vesuvio », 
per il quale fu già da noi 
presentato al Senato un dise
gno di legge, deve costituire 
un obiettivo da conseguire 
al più presto. 

Nel corso di decine di iniziative 

Oggi tutto il partito in piazza 
a discutere del «pianeta donna» 

Attraverso innumerevoli in
contri. comizi volanti, assem
blee. caseggiati, il Par t i to co
munista si confronta oggi con 
le donne. Con i loro problp-
mi, con le loro difficoltà, con 
le loro speranze. 

Ma quello di oggi non vuo
le essere assolutamente un 
modo per « liquidare » in una 
giornata il « problema don
na ». Al contrario, vuole es
sere invece il segno della 
acquisita central i tà dì questo 
problema, di tu t te le sue te
matiche composite e contra
stant i . 

Le compagne quindi , m a 
anche i compagni sa ranno 
impegnati oggi in una reale 
proiezione all 'esterno. Per di
scutere in tu t t a la città, per 
tu t ta la giornata dei t an t i 
problemi quotidiani delle don
ne: dalla impossibilità a tro
vare un lavoro alla difficoltà 
di allevare i figli in una so
cietà che ancora nega servizi 
sociali indispensabili. 

Dal d r amma di una ses
sualità mortificata al proble
ma del doppio lavoro, di quel
le cioè che lavorano in casa 
e fuori . 

E dalla discussione di que
sti temi cer tamente usciran
no spunti per il lavoro fu
turo. per cercare di risolve
re, insieme, i problemi, per 
fare passi avant i verso una 
diversa « quali tà della vita ». 

D'altra par te le donne na
poletane la loro volontà di 
cambiamento l 'hanno già di
mostrata con forza nei gior
ni scorsi, par tecipando nu
merosissime alla grande ma
nifestazione di Roma non li
mitandosi alla sola parteci
pazione ma por tando alia di
scussione e al dibat t i to na
zionale la realtà delle donne 
del Sud. 

Per questo 18 maggio, de
dicato alle lotte delle donne. 
sono previste, come detto. 
molte iniziative. A Torre del 
Greco (via Salvator Noto) al
le 18 si terrà un comizio del 
compagno Alinovi su « Donne 
e Mezzogiorno » cui seguirà 
uno spettacolo: a San Gio
vanni «piazzi Nardella) alie 
18 incontro-dibattito con Ch:a-
romonte. Vignola e Cerchia: 
a San Giuseppe Porto alle 
17.30 «piazza Binchi Nuovi) 
dibat t i to con Doni.se. Maida 
e Mangiapia: a Pozzuoli alle 
16 in Villa Comunale dibatti
to con Bracci Tors i : a Ponti
celli alle 18 incontro con Ge-
remicca e Cacciaputoi: a Ca
stel lammare alle 18 in Villa 
Comunale incontro-dibattito 
con Vanda Monaco; ad Ar-
zano al c inema Lucia alle 
16 30 dibat t i to con Porcaro, 
Erpete e Piscopo; a Soccavo 
alle 18 A piazza Giovanni 
XXII I d ibat t i to con France
se; a Piazzetta Pontecorvo 
dibat t i to con Nlt t i e Masala 
alle ore 18 cui seguirà uno 
spettacolo; a San Lorenzo 
(vico Lungo Cappella a Pon
te Nuovo) incontro dibatt i to 
con Mola e Impera to : a Fuo-
rigrotta alle 17 comizio con 

Marzano; alle 8.30 incontro 
dibat t i to davant i palazzo San 
Giacomo con Salvato; alle 
13,30 alla Rinascente, alle 17 
davant i alle Nache della zona 
centro e alle 15 davanti alla 
esat toria comunale comizi 
sempre di Ersilia Salvato; a 
Chiaia Posillipo comizio al 
mercat ino alle 10 con Fran
cese; a Portici alle 10 comi
zio al mercato e caseggiato 
con Pupella Maggio e Pina 
Orpello; a St r iano alle 10 co
mizio con Scorza; al Vomero 
caseggiato con Sene alle 15; 
a Bagnoli alle 17,30 caseg
giato con Orpello: a Casoria 
alle 16 caseggiato con Va

lentino; alla Che Guevara 
alle 16 caseggiato con Mari
na Papa; alla Mazzella alle 
18 caseggiato con Pupella 
Maggio e Spoto; a Melito as
semblea alle 18 in sezione 
con Fusco; a San Pietro a 
Patierno alle 17 caseggiato 
con . Incostante e Petrosino; 
a Casandrino assemblea in 
sezione alle 18,30 con Negri 
e Bisaccia; ad Acerra alle 17 
comizio in fabbrica con Amo
dio; a Torre Annunziata al
le 12 incontro in fabbrica 
con Matrone ed Ercole; a 
Pendino alle 16.30 caseggia
to con Salvato: a Pomigliano 
alle 17 caseggiato. 

Le manifestazioni del PCI 
Convegno 

sull energia 
Domani, alle ore 9.30, nel

la Sala dei Congressi, alla 
Mostra d 'Ol t remare, incon
tro-dibatti to promosso dalle 
Federazioni del PCI di Na
poli e di Caserta , sul tema 
«e L'Ente locale per il con
trollo democrat ico dello svi-
Iuppo energetico ». 

In te rver ranno il prof. Fe
lice Ippolito dell 'Università 
di Roma, candidato indipen
den te nelle liste del PCI , il 
prof. Vittorio Silvestrini del
l 'Università di Napoli: An
drea Geremicca assessore al 
Comune di Napoli, candida
to alla Camera dei deputa t i . 

Dibattito sulla 
criminalità 

Alle ore 18 di domani , nel 
salone dell 'Hotel Mediterra
neo. promosso dal la Fede
razione del PCI. si svolgerà 
un incontro-dibatt i to su 
x Criminal i tà , ordine pubbli
co e riforma della polizia ». 

In t rodur rà Gerardo Vitiel
lo, responsabile della com
missione Giustizia della Fe
derazione; in te rver ranno il 
prof. Domenico Napoletano, 
presidente della Corte d'Ap
pello di Salerno, candida to 
indipendente nelle Uste del 
PCI . e Abdon Alinovi della 
Direzione del PCI. 

La scelta dei 
cattolici 

Domenica prossima, alle 
ore 11, presso il c inema 
F iamma (via Carlo Poerio) , 
si t e r ra un incontro-dibatti
to sul t ema « La scelta dei 
cattolici nelle liste del PCI ». 

In te rve r ranno Raniero La 
Valle, senatore • della Sini
s t ra indipendente, candida
to al Pa r l amen to ; Boris U-

I l ianich. docente universita
rio. candida to alla Camera 

1 e al Sena to ; Biagio De Gio

vanni del Comitato centrale 
del PCI. 

Campagna elettorale 
A Torre del Greco, ore 

18. comizio con Alinovi: Giu
gliano, ore 18, manifestazio
ne di zone sull 'agricoltura 
con Orlando: a Torre An
nunziata . ore 18. dibat t i to 
(zona carcere sezione «To
gliatti ») con Sul ipano: Mia-
no, ore 18. Casa del Popolo, 
dibat t i to con Napoletano; 
Vomero « Che Guevara ». 
ore 17.30, incontro di caseg
giato e con i commercianti 
con Scippa: Castel lammare. 
ore 10. al tea t ro Supercine-
ma incontro con i pensiona
ti. con Vignola: Montecalva-
rio. ore 18. casesgiato; Cor
so Vittorio Emanuele, ore 
18.30. comizio ai dipendenti 
della nettezza urbana con 
Anzivino: Capodichino. ore 
ore 18. domande e risposte 
sulla casa con Sandomenico 
e Malagoli: Bagnoli Italsi-
der, ore 16.30 cellula Acciaie
ria con Maneiaoia : Procidà. 
ore 15.30. dibat t i to sulla scuo
la con Masullo: zena indu
striale. ore 17. caseggiati con 
Chiaromonte : zona indu
striale. ore 18.30. comizio 
con Chiaromonte : Cimitile. 
ore 19. caseggiati : Vomero 
« Che Guevara ». ore 15.30. 
easeeaiato: Fra t tamasgiore . 
ore 18. domande e risooste 
con Petrel la : Marianella. 
ore 19. comizio volante rio
ne S. Alfonso Is . 9 - 18: Ca-
samarciano. ore 18.30, co
mizio con Ulianich; Cappe-
la Cangiani, ore 15,30. in
contro ospedalieri ospedale 
Cardarelli , con Napoli tano: 
Pendino, ore 18130. caseggia
to con Rlano : Curie!, ore 16. 
vigili discontinui con Alloca
t i . e Sandomenico: Case 
Puntel la te , sera, caseggiato 
con Ornella Sepe. 

Televisione 
I comunisti sono presen

ti ogni giorno a « Canale 
21» dalle 19.30 alle 19.45. 

Si t iene questa mat t ina la 
manifestazione di lotta per 
la casa dei comunist i napo
letani. 

Alle 10.30 a piazza Mat
teotti ci sarà il concentra
mento e il comizio organiz
zato dalla federazione napo
letana nel corso del quale 
prenderanno la parola i com
pagni Abdcn Alinovi, della 
direzione, Egizio Sandome
nico e Nicola Imbriaco. 

I senzatet to della ci t tà e 
della provincia, insieme al 
ci t tadini e ai mil i tant i co
munist i pro tes teranno cosi 
contro le gravissime inadem
pienze della g iunta regionale 
che da mesi blocca tu t t i i 
provvedimenti per l'edilizia. 

Una delegazione si recherà, 
infatti, alla fine della mani
festazione. presso la sede del
la giunta regionale. La cosa 
più scandalosa è la giacenza 
nelle casse della Regione di 
300 miliardi previsti dal pia
no decennale della casa, e 
per la cui spesa la Regione 
avrebbe dovuto stabilire i 
criteri sin dallo scorso mese 
di febbraio. 

Non è stata spesa una lira, 
men t re da una quindicina di 
giorni la situazione a Napoli 
e in provincia è to rna ta a 
farsi tesa. Decine di fami
glie di senzatet to, di sfrat
ta t i della città, sono anda t i 
ad occupare appar tament i 
sfitti nei comuni della pro
vincia. a Volla, Casavatore, 
Sant 'Anastasia . 

Neppure di fronte a queste 
situazioni gravi, la giunta 
regionale ha sent i to il do
vere di fare una propria 
proposta o di discutere quel
la fat ta dal Comune di Na
poli per l 'acquisto di alloggi 
sfitti nei comuni della pro
vincia da met tere a disposi
zione dei senzate t to di Na
poli. 

Alla spesa manca ta dei 300 
miliardi del piano decennale 
si aggiunge l 'altro gravissi
mo r i tardo per la definizione 
dei criteri di ripartizione del 
fondo sociale. Si t r a t t a di 
due miliardi che il governo 
ha s tanziato per la integra
zione dei fitti agli inquilini 
meno abbienti, come è pre
visto dalla legge sull 'equo 
canone. 

La collettività insomma 
rischia di perdere tu t t i questi 
f inanziamenti per la irre
sponsabili tà della giunta re
gionale e dei par t i t i che la 
compongono. Su questi pun
ti i comunisti h a n n o sempre 
sollecitato l 'approvazione di 
ques t i . provvedimenti l'acce
lerazione delle pra t iche e so
p ra t tu t to hanno cercato di 
fermare le operazioni clien-
telari dei par t i t i della giunta. 

Pe r il piano decennale del
la casa, infatti , non è s ta to 
definito l 'esatto ruolo che 
dovranno avere le coopera
tive, i Comuni, le imprese 
private e quelle pubbliche. 
Atteggiamento ancora più 
sconcer tante è quello che la 
giunta regionale e l'ex as
sessore all 'Urbanistica. Ciro 
Cirillo, hanno assunto ri
spet to ai Piani regolatori dei 
Comuni. 

Moltissimi Comuni h a n n o 
ado t ta to da anni questi pia
ni che la Regione « gelosa
mente » custodisce nei suoi 
casset t i , facendo anche qui 
perdere decine e decine di 
milioni di f inanziament i : 
mentre si è t rovato il tempo 
per esprimere parer i positivi 
sui piani di lottizzazioni di 
grandi speculatori. 

Di questa si tuazione la DC 
porta il peso maggiore. Da 
ult imo il manca to funziona
mento dell'ufficio del p iano 
che h a t ra i suoi compiti la 
individuazione e la forma
zione dei piani di coordina
mento . 

Fa sfondo a questa com
plessa situazione la man
cata applicazione della legge 
urbanist ica regionale appro
vata in Consiglio da oltre un 
anno. 

I ci t tadini napoletani sono 
chiamat i quindi oggi a scen
dere in piazza per imporre 
alla giunta regionale, il ri
spetto di questi impegni e 
l'applicazione delle leggi. 

Cosa propongono i comu
nisti? 

In un lungo documento 
della Federazione napole tana 
gli obbiettivi della lot ta dei 
senzate t to e dei lavoratori 
napoletani sono elencati con 
estrema chiarezza. 

Essi sono: 
1» La immediata approva

zione del piano di ripartizio
ne dei fondi s tanziat i dal 
piano decennale per la casa, 
con la immediata utilizzazio
n e dei 300 miliardi finora non 
spesi. 

2) ' I m m e d i a t a definizione 
dei criteri per la ripartizione 
del fondo sociale per inte
grare i fitti di ci t tadini me
no abbienti e la rapida ap
provazione degli s t rument i 
urbanistici, nel r ispet to de
gli indirizzi di pianificazione 
già da tempo approvati dal 
consiglio regionale, con la 
priori tà per i piani dell'edi
lizia economica e popolare. 

3) Rapida approvazione 
del piano terr i toriale di coor
d inamento e della legge ur
banistica, condizioni essen
ziali per u n a finalizzata e 
corret ta programmazione del
l'uso del terr i tor io regionale. 

Obiettivi- di lo t ta concreti 
che ancora una volta chia
mano in causa le responsa
bilità della DC e dei suoi 
alleati . Finora — come de t to 
— l 'unica propost* adeguata 
alla situazione è s t a t a quel
la del Comune di Napoli. 
che è costret ta a scontrarsi 
con il boicottaggio e con la 
ignavia della giunta regio
nale. 

Con una festa nel bosco di Capodimonte 

E' toccato ai bimbi 
aprire il convegno 

Nel pomeriggio al Teatro di Corte le 3 relazioni su «Infanzia, am
biente e servizi» - All' incontro ha partecipato il sindaco Valenzì 

Era da poco passato mez
zogiorno, quando la mongol
fiera — un pallone bianco, 
azzurro e rosso, alto 10 me
tri, con la scri t ta « Napoli ai 
bambini » — si è sollevata da 
ter ra t ra gli applausi degli 
oltre 300 bambini dai tre ai 
cinque anni che h a n n o preso 
parte, al bosco di Capodi
monte, ad una gioiosa matti
na ta di festa. 

E' cominciato cosi, con una 
grande festa per i bambini, il 

convegno « Infanzia, ambiente 
e servizi sociali » indet to dal 
Comune e dal la Provinccia. I 
bambini sono arr ivat i con i 
loro grembiulini rosa e az
zurri — che h a n n o tolto su
bito. « fa t an to caldo » — e 
sono « en t ra t i » nello spazio 
loro dedicato. 

Laura, Teodoro, Magda, 
Carmine, Daniela e tu t t i gli 
al tr i del centro bambini del 
Vomero li h a n n o accolti. 
Qualcuno ha cominciato a 
sdraiarsi sull 'erba, scoprendo 
un contat to piacevole e sco
nosciuto; qualcun a l t ro vole
va subito anda re a raccoglie
re i fiori: « Guarda , c'è un 
papavero, anzi due... ». Poi, 
hanno cominciato ad appen
dere i loro disegni — un 
teatr ino era pronto per ogni 
distret to scolastico — e a ti
rar fuori i pupazzi, costruiti 
con i material i più semplici: 
carta , spugne, pezze vecchie. 
tappi di bottiglie, guantiere 

da dolci: e a raccontare le 
storie che hanno inventato 
un po' con quelli del centro 
bambini e un po' con le loro 
maestre. 

Tullio, del "55. circolo, ha 
cominciato a raccontare la 
storia del « signore pancio
ne »; Antonio e Maurizio, del 
15., quella del sole, rosso e 
giallo, in cui « s tavano tu t t i i 
bambini e intorno non c'era 
rumore, non c'erano auto, e 
non c 'erano scuole ». 
• Il 34. ha disegnato la storia 

del « granchio nero che in
contra l 'aragosta rossa e a-
rancione»; il 64. quella « d i 
uno che segava la legna in 
un bosco ». Le storie vanno 
avant i vivacemente, infram
mezzate da tu t t i • quelli che 
vogliono aggiungere un parti
colare e, poi. si passa al gi
rotondo. a i colori dipinti sul
le gote, sul naso, e alle fir
me. 

Con le mani sporche di co
lori vivaci — rosso, blu. gial
lo — tut t i quant i hanno 
« firmato » con la loro im
pronta su lunghe strisce — la 
coda della mongolfiera — il 
loro messaggio-desiderio: 
« Caro anno del bambino. 
facciamo che viene sem
pre? ». E. ancora : «Spazi per 
i bambini ». 

Dice De Bartolomeis, uno 
dei più noti pedagogisti ita
liani venuto a Napoli per il 
convegno, men t r e li osserva: 

« Il mito dell ' ingovernabilità 
del bambino è una balla: ec
coli qui. tranquilli e organiz
zati, a giocare... E* dimostra
to che il tipo d ' intervento in
cide d i re t t amente sul com
por tamento del bambino ». 

E Maurizio Valenzi. che si 
ferma a giocare con loro: 
« Proprio perché Napoli ha 
conosciuto sempre una situa
zione drammat ica dell'infan
zia. bisogna d a r loro la pos
sibilità di vivere all 'aria a-
perta. di giocare... Le cose 
possono e devono cambiare ». 

Su come avviare questo 
cambiamento, nel pomeriggio. 
a Palazzo Reale — dove e 
s t a t a allestita u n a , mast ra 
sull 'infanzia — hanno comin
ciato a confrontarsi gli « a-
dulti ». L'amministrazione 
comunale di Napoli — ha 
det to Et tore Gentile, assesso
re alla P.I., dopo il saluto del 
sindaco — ha operato contro 
la tendenza antimeridionali
st ica che vuole lo sviluppo 
delle scuole dell 'infanzia so
p ra t tu t to in zone economi
camente forti, creando 323 
sezioni di scuola s ta ta le a 
tempo pieno in t re ann i e 
accingendosi ad aumentar le . 
il prossimo anno, di a l t re 
100. 

« Bisogna vincere ì pericoli 
di una 'messa in cassa inte
grazione della scuola mater
na ' e sciogliere i nodi ri
guardant i l'edilizia, i servizi, 

i metodi educativi, la forma
zione degli insegnanti , perché 
— ha sostenuto Gentile — ia 
scuola dell'infanzia è ormai 
moralmente e socialmente 
obbligatoria ». 

Il professor Cali — as..-\s-
sore all 'Igiene e Sani tà del 
Comune — e il professor 
Grieco, assessore al Decen
t ramento — hanno riferito 
sui risultati del recente con
vegno su « Salute e quali tà 
della vita », fermandosi so
p ra t t u t t o sulla virosi respira
toria di quest ' inverno. 

Di notevole importanza. p?r 
quanto riguarda la cura e la 
prevenzione delle malat t ie in
fantili — h a n n o xetto — ri
sul ta la medicina scolastica 
( t ra le mala t t ie più comune
mente registrate, la c a n e 
raggiunge punte molto eleva
te) . 

Si t r a t t a di arr ivare a un 
nuovo rapporto t ra l'uomo e 
l 'ambiente, conservando e 
incrementando il verde esi
s tente . 

Sull 'alimentazione del 
bambino, si è soffermato *1 
prof. Pace, presidente della 
Centrale del latte, che ha col
laborato con il Comune e il 
CRESAN (Centro regionale di 
scienza degli a l iment i e dell'i 
nutrizione) per la stesura 
della relazione. 

Da ta la grande importanza 
del l 'a l la t tamento al sano, cne 
protegge il bambino da varie 

affezioni, è s t a t a proposta 
l'organizzazione di campagne 
di informazione, rivolte alle 
donne gravide e agli operato
ri sani tar i , che riguardano 
pure l'uso del lat t i « umaniz
zati » e lo svezzamento iMic 
non va mai iniziato primi; 
del 90. giorno di vita. 

La refezione scolastica \ a 
diffusa a tu t t i gli a lunni per 
cui è necessario un coim'jhu-
to economico delle lamigMe 
più abbienti . Si può anche 
pensare alla distribuzione di 
lat te nelle scuole: non -s. può 
escludere — ha det to il pro
fessor Pace — una passi mio 
evoluzione della Centra le elfi 
la t te in una vera e p rop r : a 
azienda a l imentare del Co
mune. 

Il convegno cont inua que
s ta mat t ina , con i lavori di 
commissione. Nel pomorigRio. 
alle ore 17, nel r idotto del 
San Carlo, si svolgerà, u n a 
tavola rotonda su «L'infanzia 
e l 'Europa », cui prendoranno 
par te Fabrizia Baducl Glorio
so, Amelia Cortese Ard:as « 
Ugo Schmit . 

Maria Franco 

NELLE FOTO: Il sindaco 
Valenzi < firma » con l'Im
pronta della mano uno degli 
striscioni di coda della mon
golfiera. Dedicata ai bambini 
di tutto il mondo che si al
za poi in volo. 

Intervista al professor Napoletano, magistrato, candidato indipendente 

«La solidarietà nazionale è Tunica 
strada per uscire dall'emergenza » 

I problemi della giustizia visti da chi ha lavorato in questo settore per quarantanni - Ci vuole la riforma della po
lizia per rispondere alla criminalità e al terrorismo - Ha sb agliato chi ha voluto rompere la solidarietà democratica 

Domenico Napoletano, pre
sidente della sezione di Cor
te di Appello di Salerno, do
cente di Dirit to di lavoro al
l'Università di Napoli, diret
tore del Cent ro nazionale 
studi di d i r i t to del lavoro. E* 
candidato nella lista comuni
s ta come indipendente nella 
circoscrizione Napoli-Caserta. 

Con lui. uomo di grande 
esperienza della vita giudi
ziaria del nostro paese (la
vora nella magis t ra tu ra da 
quarant ' anni ) e del mondo 
della scuola (venti ann i di in
segnamento) t en t iamo una 
sintesi dei motivi che lo han
no spinto a impegnarsi diret
tamente nella bat tagl ia poli
tica. come candida to a l Par
lamento nazionale. 

« Non ultima motivazione 
alla scelta operata è il desi
derio di contribuire alla riso
luzione dei gravi problemi 
che interessano la giustizia 
e che possono essere adegua
tamente affrontati solo se si 
considera l'amministrazione 
della giustizia non più quale 
espressione della « sovrani tà » 
e della « supremazia » dello 
stato, ma quale servizio es
senziale che lo stato deve ren
dere alla collettività ». 

« Ed i problemi da risolve
re sono tanti: la riforma dei 
codici, di tu t t i i codici, la ri
forma dell'ordinamento giu
diziario, la revisione delle cir
coscrizioni giudiziarie, la in
completa attuazione del nuo
vo processo del lavoro, la pro
fessionalità e la responsabi
lità del magistrato, la rifor
ma dell'ordinamento foren
se, ecc. ». 

I problemi della giustizia 
sono oggi in t imamente colle
gati a quelli della violenza 
e della criminalità 

« Di fronte al quadro della 
moderna criminalità — ri
sponde il prof. Napoletano 
— che ha comportato il na
scere di una vera e propria 
industria del crimine, rami
ficata a livello internazionale. 
di fronte al dilagare di un 
movimento armato che ha 
per obicttivo lo scatenarsi 
della guerra civile, stanno ca
renze macroscopiche delle 
forze di polizia, che conti
nuano sostanzialmente a ba
sare il loro operato sull'esi
stenza e sull'attività di con
fidenti e di agenti provoca
tori ». 

e E" difficile resistere allo 
sconforto allorché apprendia

mo che mancano circa 13.000 
uomini nell'organico di pub
blica sicurezza, che i terro
risti risultarlo tecnicamente 
meglio addestrati dei poliziot
ti che migliaia di agenti con
tinuano a svolgere il loro la
voro in uffici, che vengono 
inviati a morte giovani delle 
nostre campagne senza che 
neanche conoscano le moder
ne forme di guerriglia ». 

Di fronte a tale situazione 
ci si domanda perchè non 
si pone mano a quella rifor
ma della polizia da tanto 
tempo auspicata proprio dal 
movimento dei lavoratori del
la polizia, perchè non si rie
scano a sbloccare quei 520 
miliardi di lire disposti per 
fornire alle forze di polizia 
più moderni presidi ». 

La si tuazione politica, la 
svolta involutiva della DC. in 
che senso influiscono sulla 
situazione del paese? 

a Altra e non meno decisi
va spnta ad accettare la can
didatura propostami è costi
tuita proprio dagli avveni
menti e dagli atteggiamenti 
che hanno fatto seguito alla 
fine della politica di solida
rietà democratica. Qualunque 
possa essere il giudizio che 

sì vuole esprimere sui risul
tati della politica di solida
rietà sperimentata in questi 
ultimi anni, è certo che essa 
ha reso possibile il varo di 
leggi di straordinaria impor
tanza e, soprattutto, ha posto 
le basi per riforme di grande 
respiro ». 

«Contribuire perciò al ri
torno di una politica di so
lidarietà nazionale significa 
contribuire al ristabilimento 
dell'ordine pubblico, alla riaf-
fermazione dei principi di 
giustizia, di libertà e di ugua
glianza, alla salvezza della no
stra economia e delle nostre 
istituzioni ». 

Perchè ha scelto la lista co
munis ta? 

« / / PCI è l'unico partito 
che persegue chiaramente ed 
inequivocabilmente quella po
litica di solidarietà democra
tica che sono fermamente 
convinto costituisca l'unica 
via — specie in questo perio
do di emergenza — per sal
vare la nostra economia, re
staurare l'ordine pubblico, ri
dare fiducia nelle istituzioni^. 

a Inoltre il PCI dedica da 
anni una fattiva attenzione 
ai problemi di riforma dello 
Stato, chiamando a collabo

rarvi tutti coloro che, nella 
fedeltà ai principi della Co
stituzione, per specifica com
petenza sono in grado di da
re un valido contributo. 

« Infine: altri partiti ~ è 
vero — annoverano nelle lo
ro file degli indipendenti, ma 
solo il PCI dispone di una 
tradizione, di un'organizzazio
ne, di una struttura tale da 
permettergli di poter realiz
zare un serio e costruttivo 
programma di riforme ». 

«E se si considera che m 
queste elezioni gli indipen
denti di sinistra candidati 
nelle liste del PCI sono saliti 
a 84. si comprende agevolmen
te il perchè stesso della "S i 
nistra ind ipenden te" , desti
nata. da un lato, a tener con
to dei fermenti nuovi che 
agitano la società, e che so
no espressione di una insof
ferenza verso le tendenze al
la partitocrazia, e, dall'altro 
lato, a soddisfare la fonda
mentale esigenza del paese, 
che è quella di poter contare 
su " uomini nuovi ". con 
" idee nuove ". per l'impegno 
professionale e tecnico che e*-
si por tano in bat taglie civili 
decisive per le sorti della no
stra Repubblica ». 

Immondizie PICCOLA CRONACA 

La faziosità del « Roma » 
versione democristian-sociali-
sta è pari, se non superiore. 
a quella del vecchio « Roma », 
fogliaccio laurino e fascista. 

Dispiace dirlo, ma è cosi. 
Appena si è aperta la cam
pagna elettorale il giornate (ti
retto da Antonio Spinosa ha 
abbandonato repentinamente 
tutte le premesse di correttez
za professionale e di plura
lismo con le quali era stata 
coperta l'operazione dt cam
bio di gestione: e si è abban
donato alla faziosità più spu
dorata ed indecente. 

Volete sapere fino a che 
punto? Fino ad «abrogare» 
il PCI. Sì, per il «Roma* 
i comunisti non esistono. Il 
giornalaccio pubblica ogni 
giorno — oltre al resoconto 
dei discorsi di ognuno dei 
candidati deWarea democri-
sttan-soctalista — una monca 
dal titolo «/I programma det 
comizi ». 

Ce ratttvilà della DC e 
quella del PSI. innanzitutto. 
Ma c'è anche quella di DA', 
quella del PDUP. quella del
la a Suova sinistra unita ». 
quella del PIA. Non manca 
nessuno. Mancano solo t co
munisti che — come tutti san
no — non partecipano a que
sta campagna elettorale. 

Se Freud aveva ragione, 
questo lapsus nasconde un 
desiderio inconscio: quello di 
poter davvero «abrogare» il 
PCI. di eliminarli, una buona 
volta, questi comunisti. E che 
a volerlo sia n direttore Spi
nosa. bella figura di conser
vatore, possiamo anche capir
lo: e che a volerlo siano i 
padroni democristiani del 
giornale, potremmo anche giu
stificarlo: ma che a volerlo 
siano pure l socialisti che 
partecipano alla gestione del 
giornale, questo francamente 
ci dispiace. 

Anche perchè ci immaginia
mo la faccia che faranno 

tutti costoro quando dopo il 
3 giugno si accorgeranno che 
la loro fervida speranza re
sterà ignomìniosamenle delu
sa. Al a Roma » tutto ciò 
gitelo abbiamo già rinfaccia
lo una volta, quando ha ten
tato di K nascondere » il comi
zio a Napoli di Berlinguer. 

Ma loro hanno taciuto, pro
babilmente mossi dall'ultimo 
impulso di vergogna che gli 
è rimasto. Il « Roma •» Ita in
fatti inaugurato sotto la Ru
brica « La città » una sotto-
rubrica nella quale pubblica 
ogni giorno una foto di Im
mondizia. E nella didascalia. 
con la volgarità che contrad
distingue il foglio, « dedica » 
ogni giorno la foto ad un di
verso consigliere comunale 
del nostro partito. 

A parte il pessimo gusto: 
ma sono proprio sicuri, que
sti servi del padrone, di non 
es$ere — loro sì — una pat
tumiera ricolma di immondi
zia morale e professionale? 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 18 maggio. 

Onomast ico: Venanzio (do
mani Pie t ro) . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via 

Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: via 
Roma 348. Mercato - Pendi
no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria • Pogglo-
reale: S. Giov. a Carbonara 
83; staz. cent ra le corso Luc
ci 5; ca la ta Pon te Casanova 
30. Stella - S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Aminei 249. Vo
mero • A renai la: via M. Pi
sciceli! 138: via L. Giordano 
144; via Meritarli 33; via D. 
D. Fon tana 37; via Simone 
Mart ini 80. Fuorlerotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mla-
no • Secondili ia no: corso Se
condigliene 174. Poeillipo: via 
Manzoni 120. Bainoli: Cam
pi Flegrei. Pianura: via Duca 

d'Aosta 13. Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: via S. Ma
ria a Cubito 441 • Chiaiano. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se
guenti guardie pediatr iche 
presso le condot te munici
pal i : S. Ferdinando-Chlaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo-
no 24.36.24 - 38.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.1025-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec
cavo (tei. 76726.40 - 723.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bainoli ( telefono! 
76025.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.6321); Chiaiano ( te le- ' 
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San , 
Giovanni a -Teduccio (tele
fono 752.06.06); Socondifliano > 
(tei. 754.49.83); San Pietro a . 
Patierno ( tei . 73824.51); San 
Loranzo-Vicara (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86) Mercato -
Pouioroalo ( tei . 759.53.55 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46)4 
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